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Ma il proget to deve essere esamina to ed 
a f f r o n t a t o nella sua interezza dal la Camera , 
nei suoi r appo r t i con la mar ina mercan t i l e 
e con l ' economia nazionale. 

So l t an to , r ipeto, dopo una discussione se-
rena, ampia , lucida, cosciente, che si r iverberi 
anche nella coscienza del Paese (perchè, in 
del iberazioni che vincolano per un q u a r t o 
di secolo il Paese 'nella espansione del suo 
lavoro e nei suoi commerci , non può nes-
sun P a r l a m e n t o del iberare senza che u n a 
specie di cor ren te mora le si s tabi l isca t r a 
le popolazioni ed il P a r l a m e n t o ) so l tanto , 
dico, dopo una discussione s i f f a t t a si p o t r à 
scegliere u n a soluzione def in i t iva . 

Per queste ragioni , io faccio la più v iva 
i s t anza al collega Cavagnar i ed a l l ' amico 
Chiesa di non volere insistere nella loro 
d o m a n d a di sospensiva, contro la quale noi 
qui sa remmo cos t re t t i a vo ta re , pu r fa-
cendolo a mal incuore in v i s ta degli in ten-
diment i che la ispirano, che sono buoni ma 
non cor r i spondono ai veri ed u rgen t i inte-
ressi del Paese. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Chiedo di par lare . 

' P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. (Segni d'attenzione). Onorevoli col-
leghi, la mia p r ima paro la è u n a parola di 
sincero e schiet to r ing raz iamen to agli ono-
revoli Sa l and ra e P a n t a n o , i qual i sono 
t e m p o r a n e a m e n t e nostr i al leati . Siamo per-
f e t t a m e n t e d 'accordo: t a n t o l 'onorevole Sa-
l andra , q u a n t o l 'onorevole P a n t a n o , deside-
rano che ques ta g rave quest ione delle con-
venzioni m a r i t t i m e si d iscuta l a rgamen te ; e 
questo è anche il desiderio del Governo. Di 
modo che, con questo, ho finito di r i spon-
dere agli onorevoli Sa landra e P a n t a n o . 

Dovrò f a re più lungo discorso per ciò 
che h a n n o de t to l ' onorevole Cavagnar i , 
p r o p o n e n t e della sospensiva, e specia lmente 
l 'onorevole Eugen io Chiesa; ma io non ri-
sponderò loro con considerazioni gener iche, 
bensì con la precisa s tor ia dei f a t t i ; per-
chè, in ques ta quest ione, sono sopra t u t t o 
i p receden t i che h a n n o un valore decisivo. 

Ricord iamo r a p i d a m e n t e . U n a legge del 
1901 s tabi l iva che un nuovo disegno di 
legge sulle convenzioni m a r i t t i m e dovesse 
essere p re sen ta to al P a r l a m e n t o nel 1903; 
e ciò, perchè ci fosse p rec i samente un pe-
riodo di c inque anni , fino alla scadenza 
delle convenzioni nel 1908, per la p r epa ra -
zione del nuovo mater iale . D i f a t t i f u nomi-
n a t a , nel 1902, la Commissione reale che 

ebbe incarico di p r e p a r a r e gli e lementi pe r 
la nuova legge; Commissione della q u a l e 
fecero par te , f r a gli altri, gli onorevoli col-
leghi Pinocchiaro-Apri le , Ciccotti , Pan tano* 
Carboni -Boj e credo anche qualche a l t ro . 
La Commissione si mise a l l 'opera , e s t u d i ò 
il p rob lema della mar ina mercant i le con 
u n a grande larghezza di cr i ter i , sot to t u t t i 
i suoi vari i aspet t i ; visi tò i pr incipal i 
por t i del Regno e dell 'estero; m a t a r d ò a 
p resen ta re le sue conclusioni, sicché la re-
lazione del l 'onorevole P a n t a n o non fu pronta, 
che nel marzo 1906. 

Sulle t raccie di quella relazione, l ' ono-
revole Alf redo Baccell i , a l lora minis t ro delle 
poste e dei telegrafi , d o v e t t e r a p i d a m e n t e 
compilare u n suo disegno di legge, che v e n n e 
p resen ta to alla Camera il 5 aprile 1906. Sue-
ceduto al Gab ine t t o Sonnino l ' a t t ua l e Mi-
nistero, io, pochi mesi dopo, p resen ta i u n a 
serie di e m e n d a m e n t i , f r a cui , principale,, 
quello r i g u a r d a n t e il servizio di S ta to con 
la Sa rdegna e con la Sicilia. E , siccome lo 
esame di queste nuove propos te avrebbe 
richiesto un certo t e m p o ed i n t a n t o s ' av-
v ic inava la scadenza delle convenzioni , così 
fu giuocoforza sot toscrivere una proroga 
dei servizi, per due anni; e così, la legge, c h e 
si sarebbe d o v u t a avere nel 1903, non s 'ebbe 
che nel 1908. Nel maggio 1908, fu rono ban -
di te le gare le qual i , come è noto, anda-
rono deserte . 

Ora, la s i tuazione r i su l t an te da q u e s t a 
diserzione d ' as te , che facili profet i a v e v a n o 
p revedu to e p rede t to , m a che pu re biso-
gnava si verificasse, pe rchè il Governo po-
tasse procedere nel suo cammino , era assai 
difficile ed angus t iosa . Non più c inque anni 
di t empo , per la p reparaz ione del ma te r i a l e ; 
m a so l t an to due anni o h a necessar iamente 
si sarebbero r i do t t i ad ira a:uio solo, nelle 
more d ' u n a n u o v a ed iudispensabi le proce-
dura p a r l a m e n t a r e . 

L 'ar t icolo 23 della legge, c i t a to da l l 'o -
norevole Cavagnar i , d i sponeva che, in caso 
di diserzione d ' a s t a , si dovessero fa re t r a t -
t a t i v e p r iva te , m a alle stesse condizioni 
della legge. Io , s t r e t t a m e n t e a t t enendomi 
a ques to disposto di legge, inv i ta i t u t t e le16 

società i ta l iane di navigaz ione a dire se a-
vessero vo lu to assumere i servizi alle con-
dizioni della legge, m a ebbi da t u t t e r ispo-
s ta nega t iva . 

Diceva poi quel l 'ar t icolo che, qua lo ra 
non si fossero p o t u t i a p p a l t a r e i servizi a 
t r a t t a t i v a p r i va t a , i servizi dei gruppi lo-
cali av rebbe ro dovu to passare alla az ienda 


